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Da La Nuova Sardegna del 9 agosto 2023

In piazza contro il business dell'energia: «A casa nostra dobbiamo decidere noi»
In duecento hanno partecipato al sit in di protesta davanti al consiglio regionale 
Duecento in piazza, sotto il Consiglio regionale, per dire no all'invasione d'impianti eolici da un capo all'altro dalla Sardegna. La prova che si tratterebbe di un vero e proprio assalto, il Coordinamento dei comitati territoriali contro le speculazioni energetiche, l'ha sintetizzata in un numero: 718 progetti presentati fino al 30 giugno e altri sarebbero in arrivo. «È un attacco», hanno ripetuto più volte i manifestanti, arrivati a Cagliari dal Medio Campidano, dall'Anglona, dal Meilogiu, dal Parteolla e da molti altri Comuni. «Non siamo contro le rinnovabili - hanno aggiunto - ma non possiamo accettare che tutto sia stato deciso dal Governo e i territori debbano solo subire». Secondo uno dei portavoce, Marco Pau, «la Sardegna non può e mai dovrà essere devastata dalle multinazionali». I Comitati hanno rilanciatola protesta: «Oltre 700 progetti presentati sono un'enormità e non possiamo subire in silenzio quest'assalto indiscriminato». Sulla possibilità di una moratoria è intervenuto anche il deputato Dario Giagoni della Lega: «Mi auguro - si legge in un comunicato - che dall'annunciato ordine del giorno del Consiglio siano esclusi gli impianti che producono energia dal moto ondoso, ma non hanno alcun impatto ambientale e paesaggistico». 
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Transizione energetica, l'ordine del giorno approvato dall'Anci
«Subito una moratoria sui progetti di mega-impianti già approvati»
«Ridefiniamo le regole» 

Favorevoli alla transizione energetica e al superamento delle fonti di origine fossile, ma non si può prescindere da una nuova e dettagliata regolamentazione della materia. «Perché non ci può essere una proliferazione indiscriminata di progetti per mega-impianti da energia rinnovabile». Anci Sardegna si dice favorevole alla transizione energetica così come impostata dal Next Generation Ue e al superamento della produzione da fonte fossile, ma insiste per un sistema di regole nuove che parta da quote eque assegnate alle regioni. Da qui la richiesta di una moratoria su tutti i progetti presentati, in attesa che le regole del gioco vengano ridefinite attraverso il coinvolgimento delle comunità locali. 
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Tyrrhenian Link. «Più chiarezza sul caso Selargius»

«Facciamo nostre le istanze dei Consiglieri comunali e dei Comitati cittadini riguardo la mancanza di un adeguato processo partecipativo nelle decisioni prese dal Comune. Chiediamo che il Consiglio comunale gestisca questo procedimento in maniera trasparente, accettando un confronto che tenga in considerazione le perplessità esposte dalla cittadinanza». Lo dichiarano in una nota i consiglieri regionali del gruppo Progressisti a seguito della denuncia da parte dei consiglieri comunali di Selargius che hanno sollevato dubbi circa il processo decisionale portato avanti dal Sindaco e dalla sua maggioranza per ospitare le opere del Tyrrhenian Link, l'infrastruttura energetica di Terna, che collegherà Sardegna e Sicilia con il resto del Paese. Secondo gli esponenti del centrosinistra, le due centrali elettriche previste ridurrebbero significativamente i terreni a vocazione agricola facendo cadere sulle spalle della cittadinanza selargina gran parte delle servitù connesse a un'opera di interesse nazionale. Sulla vicenda i Progressisti hanno depositato un'interrogazione. 
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Eolico. Sit-in e assemblee di protesta
Rivolta contro le pale
Cresce la protesta contro le pale eoliche. Ieri sit-in davanti al Consiglio regionale dei Comitati territoriali. A Villanovafranca assemblea di amministratori e cittadini contro un nuovo mega parco eolico. Mentre l'Anci chiede una moratoria.

«Non facciamoci rubare la Sardegna»
Ieri a Cagliari la manifestazione dei comitati contro l'eolico selvaggio
"No all'eolico selvaggio e al furto della terra", si legge in uno degli striscioni appesi nelle transenne che delimitano il cantiere di via Roma a Cagliari. È lì che ieri si sono dati appuntamento oltre duecento rappresentanti dei comitati territoriali nati in tutta l'Isola per dire "No alle pale eoliche in Sardegna" e chiedere alla politica regionale di «bloccare tutte le autorizzazioni ai progetti, dall'eolico al solare, che intendono realizzare mega impianti per la produzione di energia rinnovabile», rimarcando che questa è «un'operazione per devastare il territorio». Appello trasversale Nessun colore politico, nessuna bandiera, ma in tanti hanno indossato una semplice maglia bianca con la scritta: "No speculazione energetica". «Chiediamo al Consiglio regionale di approvare una moratoria per fermare questa corsa forsennata da parte delle multinazionali», afferma Marco Pau, portavoce del Comitato Su bentu nostu, «i nostri rappresentanti in Regione possono bloccare, attraverso una norma semplicissima, questo scempio». Una delegazione dei comitati in tarda mattinata è stata ricevuta dai capigruppo in Consiglio, ai quali hanno consegnato un documento, scritto a più mani, che contiene la richiesta di «prendere in considerazione il reale fabbisogno della Sardegna sulla base di obiettivi concreti e percorribili, stabiliti attraverso un confronto con i Comuni, i cittadini e i vari comitati». Per Gigi Pisci, coordinatore dei comitati, questo processo di transizione energetica rappresenta una minaccia per i sardi, per il territorio e per l'ambiente. «Questa brutta pagina della democrazia in Sardegna deve essere strappata via dall'almanacco del malgoverno. Vogliamo riscrivere una pagina completamente nuova, dove finalmente possa esserci una transizione energetica davvero inclusiva e commisurata alle esigenze dei sardi e della Sardegna, legata alle nostre esigenze produttive e rispettosa del nostro paesaggio e del nostro ambiente», ribadisce Pisci: «Chiediamo una vera rivoluzione energetica ed ecologica e non, invece, l'ennesima speculazione che strumentalizza il riscaldamento globale». Sullo stesso concetto insiste anche Antonio Muscas, anch'egli del coordinamento regionale dei comitati: «Questa non è una transizione energetica, ma uno sterminio del territorio. La transizione va fatta come si deve, non lasciando che questi soggetti vengano a impossessarsi del nostro mare e della nostra terra. Noi ci opponiamo fortemente a tutto questo che distruggerà irreversibilmente la Sardegna. Le multinazionali che avranno l'autorizzazione a mettere le pale avranno pieno diritto su quel pezzo di terra, spazzando via noi sardi da tutto questo processo di distruzione». Un ordine del giorno Dall'altra parte, i capigruppo, insieme al presidente Michele Pais e all'assessore regionale all'Ambiente Marco Porcu, dopo aver incontrato i rappresentanti dei Comitati in una pausa dei lavori dell'Aula, si sono impegnati a portare all'esame del Consiglio regionale un ordine del giorno che, «dopo gli approfondimenti necessari, elabori un testo condiviso che coniughi la tutela del territorio, contro ogni speculazione e a favore di un processo che porti alla necessaria transizione energetica, dove protagonisti siano le Istituzioni sarde e le popolazioni della nostra Regione». Francesca Melis
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La Marmilla unita: diciamo no alle speculazioni
La protesta della Marmilla contro i parchi eolici si è levata ieri sera dall'aula consiliare di Villanovafranca, alla presenza degli amministratori della zona. Stilato un documento unico contro l'installazione delle pale in questi territori ricchi di nuraghi e testimonianze archeologiche.
Ad aprire ieri i lavori il padrone di casa, il sindaco di Villanovafranca Matteo Castangia: «Non ci servono giganti dell'industria stranieri che vogliono sfruttare il nostro vento. Le nostre comunità sono votate alla valorizzazione di beni che abbiamo già come archeologia, zafferano e mandorle. Stiamo cercando di ottenere il riconoscimento dell'Unesco per la nostra specificità: ci consorzieremo con gli altri Comuni di Collinas, Ussaramanna, Siddi e Villanovaforru per opporci attraverso uno studio legale ai progetti eolici speculativi che qui non hanno alcuna ricaduta. La Regione faccia i passi giusti: chiediamo che prenda una posizione chiara e metta fine alla possibilità di installare queste pale. Le compagnie concedono il 3 per cento, per noi non c'è prospettiva di sviluppo». «Bisogna sensibilizzare le nostre comunità», ha detto Marco Pisano, sindaco di Siddi, «serve una presa di coscienza forte della gente. Il nostro territorio diventerebbe un cimitero di cemento e metallo. La strada è costituire le comunità energetiche: il nostro avvenire dobbiamo sceglierlo noi». «Nel nostro territorio», interviene il sindaco di Villanovaforru Maurizio Onnis, «pendono quattro progetti eolici. Tanti sardi sono vittime inconsapevoli di quanto sta succedendo. Confidiamo che il problema arrivi in Consiglio Regionale: no alle speculazioni ai danni della nostra gente, del nostro territorio». «Non vogliamo una politica neo coloniale da parte dello Stato», dice il sindaco di Ussaramanna Marco Sideri. Profonda l'analisi del sindaco di Collinas, Francesco Cannas: «Tanti proprietari terrieri ricevono proposte allettanti e si devono confrontare con chi è contrario agli impianti eolici: si creano fratture in una stessa comunità, soprattutto in paesi di mille o anche settecento abitanti. Noi dobbiamo salvare questo patrimonio culturale e lasciarlo a chi verrà dopo di noi perché anche nella Marmilla il turismo arriverà». Sonia Gioia
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Il sostegno dell'Anci. «Moratoria regionale sulle rinnovabili»
Arriva anche dai sindaci sardi la richiesta di una moratoria immediata, nell'Isola, per le richieste di autorizzazione di mega impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, in attesa di rivedere tutto il sistema della transizione energetica. L'Associazione dei Comuni l'ha espressa in un ordine del giorno inviato ai capigruppo in Consiglio regionale, al presidente dell'assemblea Michele Pais e al governatore Christian Solinas. Il documento si affianca e sostiene l'iniziativa dei comitati territoriali, che ieri mattina hanno manifestato davanti al palazzo del Consiglio regionale, avanzando un'analoga richiesta di moratoria. «Anci Sardegna è favorevole alla transizione energetica così come impostata dal Next Generation Ue e al superamento della produzione da fonte fossile», si legge nell'ordine del giorno, «ma serve un sistema di regole nuove che parta da quote eque assegnate alle Regioni». L'Associazione chiede anche che con la moratoria si affrontino «altri problemi in attuazione dell'articolo 4 dello Statuto», sulla potestà legislativa della Regione in materia di produzione di energia, per arrivare a «prevedere pareri vincolanti dei Comuni e della Regione per i grandi impianti e sull'individuazione delle aree idonee, rivedere le forme di perequazione a favore dei territori e sull'intera comunità regionale, riconsiderare l'iniziativa pubblica nel settore delle energie rinnovabili attraverso forme di investimenti regionali e comunali e la creazione di comunità energetiche, garantire l'autonomia, nella scelta dei modelli di sviluppo dei comuni attraverso la pianificazione del proprio territorio e la conseguente partecipazione dei cittadini alle scelte, tutelare ambiente e paesaggio».


